Cari colleghi,

oggi 21 febbraio 2005 insieme al prof. Moreno Bottausci ,docente di educazione fisica ,siamo stati ricevuti a Perugia dal Senatore Franco Asciutti , presidente della VII Commissione  Cultura e Istruzione del Senato.

Nel dialogo è emerso che Forza Italia assicura la volontà di confermare le due ore obbligatorie di Scienze Motorie nella Scuola  Secondaria di 2° grado non una sola , come proposto dalla Bozza del Decreto Legislativo della Riforma Moratti.

Il Senatore ci ha assicurato che così la proposta non passerà, verrà riformulata  con le due ore obbligatorie , anzi ha precisato che si potrebbe inoltre  prevedere l’aggiunta di un’ ora non obbligatoria che porterebbe così , di fatto, la disciplina alle famose  tre ore da noi tanto auspicate.

Per quanto riguarda la Scuola  Primaria , verso la nostra richiesta di specifiche  professionalità e competenze (diploma ISEF e laurea in Scienze Motorie )per la disciplina relativa alle Scienze Motorie ,pur concordando con noi nella reale necessità per gli alunni di insegnanti qualificati , ha tenuto a dirci che per ora è difficile prevederne, anche se non impossibile nel tempo.

Ci  è parso di capire che ci sono molti insegnanti nella Scuola Primaria e ciò comporterebbe anche una ulteriore spesa . A questo punto abbiamo ribadito che forse lo Stato potrebbe offrire un’ attenzione maggiore verso lo sviluppo psico-fisico dell’alunno e quindi prevenire  e migliorare la salute dei  singoli  cittadini fin da piccoli , in modo tale da creare nel tempo anche un notevole risparmio verso la spesa  sanitaria ma , soprattutto, allo scopo di lavorare per garantire sì un buon sviluppo intellettivo ma anche   motorio-corporeo ribadendo cosi’ che il “movimento” è  l’essenza del vivere dell’uomo.

Ci siamo lasciati con la promessa di una attenta riflessione del mondo politico verso questo ultimo problema auspicando una proposta di legge per la tanto agognata  presenza nella Scuola Primaria di figure con specifiche professionalità e competenze.

Mando un saluto caro a tutti e un invito a non abbassare la guardia  

Prof.ssa Patrizia Moroncini  ADEF-Perugia

